
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C.    
Lunedì,ÊGiovedìÊeÊVenerdì:ÊdalleÊoreÊ10ÊalleÊoreÊ11 

Per qualsiasi necessità   
DonÊMassimoÊ347Ê0598804Ê–Êmail:Êgalbiati.mass@gmail.comÊÊÊÊ 
AbitazioneÊRamateÊ0323-60291ÊÊUfficioÊCasaleÊ0323-60123Ê 

 

 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 

Sabato           5 17 Montebuglio  

 18.15 Casale C.C. Tartara Luciano, Lianò Germano, IeƩa  
Roberto, Fam. Dellavedova e Pia Persona 

Domenica     6 10 Ramate Lisa Carlo, Piera e Fulvia 

V Quaresima 11.15 Casale C.C.  

 18 Gravellona T.  

Lunedì            7 18 Casale C.C. Guglielmelli Felice e Onorina, Iani Maria, 
Luigina, Vincenzo e Dante 

Martedì         8 18 Ramate Maria, Giovanni, Salvatore e SebasƟana 

 20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal gruppo di 
S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì     9 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì        10 18 Casale C.C.  

 20.30 Casale C.C. Confessione comunitaria 

Venerdì       11 17.30 Ramate Via Crucis 

 18 Ramate  

Sabato         12 17 Montebuglio SanƟno, Gianni, Albina e famiglia 

 18.15 Casale C.C. ElisabeƩa Erandelli 

Domenica   13 
 

10 Ramate Benedizione ulivo - Alda e Iolanda, AgosƟno 
Ceruƫ 

Domenica delle 
Palme  

11 San Carlo Benedizione ulivo cui segue processione 
verso la chiesa parrocchiale per la S. Messa 
della Passione di Gesù. 

 11.15 Casale C.C. Dante Grandi 

 18 Gravellona T.  

domenica 6 aprile 2025 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

V Domenica di Quaresima 

(Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11) 

Ti perdona 



Gli scribi e i farisei gli condussero una donna... la posero in mezzo, quasi non 
fosse una persona ma una cosa, che si prende, si porta, si meƩe di qua o di 
là, dove a loro va bene, anche a morte. Sono scribi che meƩono Dio contro 
l'uomo, il peggio che possa capitare alla fede, leƩori di una bibbia dimezzata, 
sordi ai profeƟ («dice  il Signore:  io non godo della morte di chi muore», Ez 
18,32). 
La posero in mezzo. Sguardi di pietra su di lei. La paura che le sale dal cuore 
agli occhi, ciechi perché non hanno nessuno su cui potersi posare. AƩorno a 
lei si è chiuso il cerchio di un tribunale di soli maschi, che si credono giusƟ al 
punto di ricoprire al tempo stesso tuƫ i ruoli: prima accusatori, poi giudici e 
infine carnefici. 
Chiedono a Gesù: È  lecito o no uccidere  in nome di Dio? Loro  immaginano 
che Gesù dirà di  no e  così  lo  faranno cadere  in  trappola, mostrando che è 
contro la Legge, un bestemmiatore. 
Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra... nella furia di parole e 
gesƟ omicidi, introduce una pausa di silenzio; non si oppone a viso aperto, li 
avrebbe faƫ infuriare ancora di più. 
Poi, spiazza tuƫ i devoƟ dalla fede omicida, dicendo solo: chi è senza pecca‐
to geƫ per primo la pietra contro di lei. 
Peccato e pietre? Gesù scardina con poche parole limpide lo schema deliƩo/
casƟgo, quello su cui abbiamo fondato le nostre paure e tanta parte dei no‐
stri fantasmi interiori. Rimangono soli Gesù e la donna, e lui ora si alza in pie‐
di davanƟ a lei, come davanƟ a una persona aƩesa e importante. E le parla. 
Nessuno  le  aveva  parlato:  Donna,  dove  sono?  Nessuno  Ɵ  ha  condannata? 
Neanch'io Ɵ condanno, vai. E non le chiede di confessare la colpa, neppure le 
domanda se è penƟta. Gesù, scrive non più per terra ma nel cuore della don‐
na e la parola che scrive è: futuro. 
Va' e d'ora in poi non peccare più. SeƩe parole che bastano a cambiare una 
vita. Qualunque cosa quella donna abbia faƩo, non rimane più nulla, cancel‐
lato,  annullato,  azzerato.  D'ora  in  avanƟ:  «Donna,  tu  sei  capace  di  amare, 
puoi  amare  ancora,  amare  bene,  amare molto. Questo  tu  farai...».  Non  le 
domanda che cosa ha faƩo, le indica che cosa potrà fare. Lei non apparƟene 
più al suo sbaglio, ma al suo futuro, ai semi che verranno seminaƟ, alle per‐
sone che verranno amate. 
Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa molto di più: libera il futu‐
ro.  E  il  bene  possibile,  solo  possibile,  di  domani,  conta  di  più  del  male  di 
adesso. Nel mondo del vangelo è il bene che revoca il male, non viceversa. 
Il perdono è un vero dono, il solo dono che non ci farà più viƫme, che non 
farà più viƫme, né fuori né dentro noi.                                   (E. Ronchi)  

 

TELEGRAFICAMENTE 
 

SANTA MESSA DOMENICA DELLE PALME 
Ci si trova alla Chiesa di San Carlo alle ore 11 dove si benedicono gli ulivi e 
segue la processione verso la chiesa Parrocchiale per la Santa Messa 

 

VIA CRUCIS 
La via Crucis verrà meditata venerdì 11 marzo alle ore 17.30 a Ramate, pri‐
ma della Messa. 

 

CONFESSIONI 
Don Massimo è disponibile ogni sabato dalle ore 15 alle ore 16 nella chiesa 
di Casale Corte Cerro o mezz’ora prima e dopo la Santa Messa feriale. Se non 
riuscite potete contaƩarmi sul cellulare: 347/0598804  
 

TORTA DEL PANE PER LA FESTA DI S. GIORGIO 
Per una torta del pane si raccolgono i seguenƟ ingredienƟ: 

Zucchero, amareƫ, cioccolato fondente, laƩe intero, limoni e vanillina. 
In alternaƟva sono gradite le offerte in denaro. 

 

CONFESSIONE COMUNITARIA 
Giovedì 10 aprile ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di Casale Corte Cerro 

 

AGAPE FRATERNA MARTEDI’ 15 APRILE ORE 20 A BAVENO 
Sala Nostra domus vicino alla chiesa monumentale di Baveno.  

Dare adesione a don Massimo entro martedì 8 aprile. 
 

RACCOLTA ALIMENTI PER TUTTO IL PERIODO DELLA QUARESIMA 
Durante la Quaresima, proponiamo di rinunciare a qualcosa e acquistare un 
alimento  da  donare  a  chi  ne  ha  bisogno.  Si  potranno  portare  in  chiesa, 
meƩendoli nell’apposita cesta ad ogni Messa. Gli alimenƟ saranno poi distri‐
buiƟ dai volontari della Caritas. 
 

BANCO BENEFICIENZA PER LA FESTA DI SAN GIORGIO 
Chi avesse delle cose da offrire per  il banco di beneficenza, può portarle a 
don Massimo, con la condizione che siano in ordine, quasi nuove. Grazie 
 

OFFERTE 
135 euro lampada a Ramate 

 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in quesƟ giorni: AgosƟno Ceruƫ 
Ricordiamolo nella preghiera con la sua famiglia. 


